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Strategie e metodologie per l’inclusività  
e la gestione dello stress 
 
(In conformità con le linee guida  a seguito della 
legge 8/10/2010 n. 170 in materia di DSA, con le 
Nuove Indicazioni Nazionali, con il concetto di 
didattica inclusiva nei B.E.S.) 

 
Nella scuola, sempre più l’insegnante si trova ad operare in condizioni di crescente complessità, per una 

interazione di fattori diversi: fattori interni, fattori esterni, fattori personali e umani. 

In particolare, ciò che i docenti riportano è che le classi sono sempre  più numerose,  con alunni a vari livelli 

e tipologie di difficoltà, con sempre minori risorse professionali al loro interno: per contro le richieste di 

efficacia dei propri interventi, sono sempre più alte da parte delle famiglie e delle normative ministeriali. 

“….gli insegnanti prendono ogni giorno circa cinquecento decisioni di conduzione della realtà della classe, 

che rende il lavoro, secondo come complessità e stress a quello dei controllori di volo di in aereo” (Positive 

Classroom Discipline – Jones 1987). 

Come fare? 

Bisognerebbe partire da alcuni punti : 

maggiore consapevolezza del  valore del proprio ruolo 

dominio  dei contenuti disciplinari  

controllo della modalità in cui essi si tramettono  

conoscenza sempre più approfondita della propria classe  

(L.D’Alonzo-SIPeS)  

 
OBIETTIVI 

 
1. Utilizzare strumenti osservativi scientificamente accreditati  per rilevare il livello di apprendimento 

della classe e le aree di difficoltà dei bambini. 
2. Effettuare interventi precoci e mirati al fine di   prevenire  lo stabilizzarsi delle difficoltà  
3. Migliorare  l’abilità dell’attenzione e del comportamento finalizzati all’apprendimento in ambito 

scolastico 
4. Conoscere alcuni aspetti della Didattica Inclusiva  
5. Riconoscere le possibili cause dello stress dell’insegnante ed operare in un’ottica di prevenzione degli 

effetti. 
 



 
FASI E CONTENUTI DELLA FORMAZIONE 

 
1° incontro: IN CLASSE CON DIVERSI PROBLEMI DI COMPORTAMENTO…  
 

Possibili cause:  

- Disturbo OPPOSITIVO/ PROVOCATORIO (DOP) 

- Disturbo di ATTENZIONE /IPERATTIVITA’ 

- Comportamenti REATTIVI a DISTURBI COGNITIVI LINGUISTICI , DI APPRENDIMENTO  

- AUTISMO , ASPERGER  

- BAMBINI…..ARRABBIATI 

- BAMBINI …VIZIATI  

- ……quanti  BES…. e non solo!! 

2° incontro: …GESTIAMOLI, …GESTIAMOCI… 
 

UNA GESTIONE INCLUSIVA: 
 

 Il ruolo dell’insegnante inclusivo 

 L’ambiente  

 La comunicazione  

 I tempi 

 Il controllo prossimale 

 L’espressione  

 La componente affettiva 
dell’apprendimento 

 Il clima positivo 

 Strategie del “dopo” l’evento critico 

LO STRESS DELL’INSEGNANTE  
 

 Fonti di stress principali 

 Situazioni scatenanti 

 Difficoltà emotive  

 Capire e gestire le emozioni: 
Il modello ABC (M. Di Pietro) per insegnanti 
e alunni 

 In che cosa cambiare  
 

 


